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No alla chiusura della scuola/ Fino 
Mornasco/ Presidio 
Sabato 16 maggio si è tenuto il presidio presso la scuola primaria di Socco, nel comune 

di Fino Mornasco, per chiedere all’amministrazione comunale l’annullamento 

dell’assurda decisione di chiusura dell’istituto. 
Numerosa la presenza al presidio presso l’istituto di Socco. La questione riguardante la 

chiusura della scuola primaria di Fino Mornasco ha infatti smosso numerose persone, tra 

adulti e giovanissimi. Molto sentita anche la presenza da parte di diverse personalità 

politiche. 

Aprono il presidio gli interventi di Federica e Tania, leggendo tra l’altro una bellissima lettera 

scritta da Viola, giovanissima studente dell’istituto. A seguire diversi sono stati gli interventi, 

tra cui Sergio Gaddi, consigliere regionale di Forza Italia, Carlo Bordoni di Azione, Roberto Di 



Scalzo di Fratelli D’Italia, Vincenzo Falanga e Teresa Minniti presidente e vice presidente 

dell’associazione Nova Como, Katia giovane mamma e per ultimo l’intervento sempre di 

Federica con la lettera di Marisa Becucci. 

La motivazione generale è stata una: le scuole non possono essere chiuse, la cultura e 
l’educazione non può essere ostacolata, soprattutto da false motivazioni come degrado delle 

infrastrutture, per il quale sarebbe sempre opportuno, prima di tutto, intervenire con 

restauri degli immobili, piuttosto che prendere decisioni ben più drastiche, tra l’altro senza il 

consenso da parte dei cittadini e delle cittadine. Inoltre, in risposta alla retorica sulla 

problematica della decrescita nella natalità, la domanda che sorge più spontanea: come 

possono dei giovani cittadini pensare di mettere al mondo dei figli quando anche 

l’amministrazione prende provvedimenti che vanno ad ostacolare e a complicare 

determinate scelte? Per poter favorire la natalità, dovrebbero esserci incentivi e facilitazioni, 
non complicazioni e ancor più difficoltà per i neo genitori. A completare gli interventi è stato 

fatto anche un ricordo a Gianni Rodari, a cui è intitolata la stessa scuola, che scrisse la poesia 

«Una scuola grande come il mondo». Guarda video 
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[Testo e foto di Matteo Gioia, ecoinformazioni] 
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Video/ Vogliamo la luna 2/ Si -Avs/ 
Movimenti e istituzioni per il diritto 
all’abitare 
Vogliamo la luna 2 al Circolo Arci Fratellanza di Casnigo (Bg), dialoghi di Si/Avs. Il 16 
maggio nel dibattito Vuoti a rendere Rigenerare i legami sociali nelle pieghe delle città il 

focus è stato l’abitare, il diritto alla casa e come lotte e buona politica insieme possono 

affrontare una situazione drammatica non solo per le fasce più povere della 

popolazione, ma anche per chi un lavoro lo ha, anche realtivamente ben retribuito, ma 

non ha possibilità di acqusire un alloggio. Tre ore nel bellissimo piccolo teatro del 

circolo, affollato da attivist2 giunti da tutta la Lombardia, la convergenza di molte 

relazioni per conoscere i dati del tema e buone pratiche di lotta e di azione nelle 

istituzioni. Dopo le parole, cena di finanziamento dell’iniziativa con l’arcinota prelibata 

cucina del Circolo fratellanza, infine il debutto assoluto dello spettacolo della 

compagnia Segnavento con giovani acrobati e trampolieri. Guarda i video. 

Interventi di: Ilaria Salis (Europarlamentare Avs – The Left), Dario Danti (Assessore al Comune 

di Firenze), Elena Comelli (Responsabile politiche abitative SI Milano), Francesco Chiodelli 

(Professore di geografia economico-politica all’Università di Torino), Jessica Cugini 

(Consigliera comunale a Verona), Tiziano Ghidelli (Attivista Làbas Bologna – Municipio 

Sociale Autogestito), Spin Time Lab (Attivista), Rory Stafasani (Rete No King Bergamo), Saluti 

di Alfredo Di Sirio (Segretario SI Bg). Modera: Leandro Milesi (Ugs Lombardia). 
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Salute, appalti e sicurezza al centro  

del lavoro Cgil 
Si è svolta durante la mattinata del 15 maggio nel Teatro Nuovo di Rebbio, l’iniziativa 

promossa dalla Cgil dedicata a due temi centrali: il diritto alla salute e la tutela del 
lavoro negli appalti. 

Ad aprire i lavori è stato Sandro Estelli, segretario generale Cgil, che ha sottolineato 

come sanità e lavoro incidano direttamente sulla vita quotidiana delle persone, 

soprattutto pensionati e lavoratori. Guarda i video e le foto. 

Estelli ha denunciato le lunghe liste d’attesa, la carenza di medici di base e le difficoltà di 

accesso alle cure pubbliche, ribadendo che «la salute è un diritto universale e non ci si può 

curare solo se si hanno i soldi». Sul tema degli appalti ha invece evidenziato come lavoratori 

che svolgono le stesse mansioni ricevano salari inferiori fino al 30-35%, con un aumento 

degli infortuni legato a subappalti e precarizzazione. L’obiettivo della campagna, ha 

ricordato, è raggiungere un milione di firme. 



 
 

Alessandra Ghirotti (della segreteria Cgil Como) ha illustrato la proposta di legge sulla salute, 

spiegando che sarà possibile firmare online tramite QR code e SPID. 

La proposta punta al rafforzamento del servizio sanitario pubblico attraverso investimenti 
fino al 7,5% del PIL entro il 2030, nuove assunzioni stabili, valorizzazione del personale 

sanitario e riduzione delle disuguaglianze territoriali. Centrale anche il potenziamento della 

medicina territoriale, delle Case della Comunità e dell’assistenza a persone fragili, anziani e 

non autosufficienti. 

Firma la proposta qui. 

Rosaria Maietta (anche lei della segreteria Cgil Como), invece ha presentato invece la 

proposta I diritti non si appaltano, nata per contrastare il dumping contrattuale e il lavoro 

irregolare. Tra i punti principali: stesso salario e stesse tutele per chi svolge le stesse attività, 
maggiore responsabilità dei committenti, limiti a subappalti nelle attività più a rischio e più 

diritti di informazione per le rappresentanze sindacali. 

Firma la proposta qui. 

Antonio Muscolino, per Medicina Democratica, ha espresso pieno sostegno alla proposta 

sulla salute, definendola una svolta che mancava da anni. Un paese che rinuncia a un 

servizio sanitario accessibile a tutti non diventa più libero ma più ingiusto. 
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Tommaso Pizzo della Filcams ha precisato che l’appalto non è di per sé il problema, ma lo 

diventa quando viene usato per svalutare il lavoro e ridurre le tutele. Ha ricordato che il 67% 

degli infortuni gravi e mortali avviene in attività di appalto e subappalto. 

Nel corso della mattinata sono intervenuti anche Carlo Rossini dello Spi, Cinzia Francescucci 

della Filctem, Luca Vaccaro della Fillea, Ivan Porcino della Lsc, Roberta Capone della FLC e 

Francesco Primerano della Fisac, portando contributi sui temi della sanità pubblica, dei 

salari e della sicurezza sul lavoro. 

A chiudere l’incontro è stata Debora Rovessi, segretaria regionale Cgil, che ha invitato tutti a 

impegnarsi concretamente nella raccolta firme ricordandoci che non è una raccolta 

simbolica, ma una battaglia per cambiare il modo di vedere il lavoro e la salute in Italia. 

[Amèlie Di Matteo, ecoinformazioni] 
 

Fotografie di Domenico Ferreri, ecoinformazioni. 
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Video/ Primavera del lavoro/ Avs 
 

La tappa comasca del tour delle province lombarde a cura del dipartimento Lavoro 
regionale di Sinistra Italiana si è svolta a Albate all’Ucc il 14 maggio sera con gli 

interventi, introdotti dal segrtario provinciale di Sinistra Italiana Como Lucas Radice, 

del senatore di Avs Tino Magni e di Giovanna Amodio, responsabile regionale Lavoro Si 

Lombardia. Di particolare spessore i contributi al dibattito, animato da molti interventi, 

degli ospiti Erica Caldarelli, segretaria Filcams Cgil e di Dario Esposito, segretario Uil del 

Lario. Guarda i video. 

https://ecoinformazioni.com/2026/05/15/primavera-del-lavoro/#more-191121
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ecoinformazioni on air/ Spiare per l’oro 
Il servizio di Camilla Pizzi, ecoinformazioni, nell’edizione delle 19,45 di Matroregione di 

Radio Popolare del 14 maggio 2025. Nuovo scontro tra il sindaco di Como Alessandro 

Rapinese e i sindacati del Comune. Al centro della polemica c’è il sistema di 

videosorveglianza previsto nel museo civico che ospiterà la mostra delle monete d’oro 

romane. 

Il sindaco, intervistato da CiaoComo, ha accusato i sindacati di fare “giochetti” e di voler 

boicottare l’amministrazione bloccando l’apertura del museo. Ma le Rsu ribaltano la versione 
dei fatti: spiegano che la legge vieta l’installazione di telecamere nei luoghi di lavoro senza 

accordo sindacale o autorizzazione dell’Ispettorato del lavoro, soprattutto se possono essere 

usate per controllare dipendenti e performance. Secondo i sindacati, il Comune avrebbe 

presentato d’urgenza un testo già contestato mesi fa, senza modificare le clausole criticate. 

Sapendo quindi che non sarebbe stato firmato. A quel punto — accusano — Rapinese 

avrebbe scaricato la responsabilità sui lavoratori invece di assumersi quella politica e 

amministrativa. Non solo: le organizzazioni sindacali dichiarano di aver segnalato il Comune 

al Garante della Privacy e all’Ispettorato del lavoro per telecamere già installate a Palazzo 
Cernezzi senza accordo sindacale, parlando di procedura illegittima e potenzialmente 

sanzionabile. Per i sindacati, insomma, non si tratta di “capricci”, ma di rispetto della legge e 

dei diritti dei lavoratori. [Camilla Pizzi, ecoinformazioni] 



 

 

 

Prc Como: no al Pd anche contro Acerbo 
L’opposizione alla proposta del segretario nazionale del Prc, favorevole a accordi 

elettorali con il centrosinistra, approvata di stretta misura nel partito, non convince 

tutt3 e anche a Como con Fabrizio Baggi c’è la volontà di cambiarla. 

“Questa mattina sono state consegnate nelle mani della Segreteria nazionale di 
Rifondazione Comunista 2202 firme di iscritte e iscritti al Partito, sulle oltre 2500 finora 

raccolte, in parte ancora in corso di spedizione, relative alla richiesta di consultazione sulle 

scelte da intraprendere alle prossime elezioni politiche. 

Un numero di molto superiore, più del doppio delle firme prescritte dall’art.15 dello Statuto 

del Partito per l’indizione di una consultazione interna. La richiesta di consultazione si è resa 

necessaria per superare lo stallo dovuto all’assenza di una chiara indicazione sulla 

collocazione di Rifondazione alle prossime elezioni politiche. 

La decisione assunta dal Comitato Politico Nazionale su proposta del Segretario nazionale, 

mentre la raccolta di firme era già in corso, di lavorare per un’alleanza col Pd e il campo 
largo, non fa venir meno, anzi rafforza questa necessità. 

Siamo, infatti, di fronte a un radicale cambio di linea, si dice di fare esattamente il contrario 

di quanto deciso al Congresso in cui era stato approvato un documento che affermava: “ 

…non si pone quindi il tema di un nostro ingresso nel centrosinistra o nel cosiddetto campo 

largo sia perché esso così com’è non è in grado di rappresentare un argine alla destra, sia 

perché stante la nostra debolezza saremmo sostanzialmente ininfluenti”. 

Da qui la richiesta della consultazione della base del Partito. Una consultazione da svolgere 



al più presto in modo che si possa decidere con chiarezza la strada da intraprendere. Preso 

atto che a livello di gruppi dirigenti si è in presenza di una spaccatura politica e di 

orientamenti contraddittori, la richiesta è di dare la parola alle iscritte e agli iscritti. 

Questa è la maniera migliore per superare le attuali divisioni del gruppo dirigente. Da qui 
l’importanza che si arrivi a una consultazione della base del Partito, da tenersi entro la fine di 

giugno, nel rispetto delle procedure democratiche previste dallo Statuto. Una consultazione 

fatta all’ultimo momento, in autunno o a ridosso delle elezioni, quando oramai le scelte sono 

state compiute, sarebbe soltanto una presa in giro” 

[Daniela Alessandri, Fabrizio Baggi, Eliana Ferrari, Paolo Ferrero, Loredana Fraleone, Tonia 

Guerra, Ezio Locatelli, Vito Meloni, Antonello Patta, Matteo Tarenghi, Sandro Targetti, 

Roberto Villani] 
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Un giudice americano annulla le sanzioni 
di Trump a Albanese 
Richard Leon, giudice del District of Columbia, a Washington, ha sospeso le sanzioni imposte 

nel luglio 2025 dall’amministrazione Trump a Francesca Albanese, relatrice speciale 

dell’ONU sui territori palestinesi, con la motivazione che tali sanzioni costituivano una 

violazione del Primo Emendamento della Costituzione americana per lei e la sua famiglia. Il 

Primo Emendamento, approvato nel 1791, garantisce infatti libertà fondamentali tra cui 

culto, espressione, stampa, riunione e petizione. Il giudice ha ritenuto che l’intento delle 

sanzioni fosse quello di punire e reprimere espressioni sgradite, come quelle espresse dalla 
relatrice speciale nei suoi rapporti sul genocidio in atto a Gaza a opera di Israele e la 

complicità di governi e aziende occidentali. 

 
“Come ha detto il giudice, proteggere la libertà di espressione è sempre nell’interesse 

pubblico. Grazie a mia figlia e a mio marito per essersi fatti avanti per difendermi e a tutti 

coloro che hanno aiutato finora. Insieme siamo Uno” ha commentato Francesca Albanese 

su X.Nella causa depositata a febbraio presso il tribunale distrettuale a Washington, il marito 

e la figlia minorenne di Francesca Albanese, nata negli Stati Uniti e pertanto cittadina 

americana, avevano descritto il pesante impatto delle sanzioni sulla vita quotidiana della 

famiglia, tra cui l’impossibilità di vivere nella loro abitazione nella capitale, di aprire un conto 

bancario e di usare una carta di credito. [Anna Polo, Pressenza] 

https://x.com/FranceskAlbs
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Podcast/ Radio sconfinate/ Flotilla e 
crimini israeliani/ eQua 2026/ 5×1000 
L’ottava punta di Tutta un’altra storia il pdcast di Radio sconfinate dell’Arci. Descrizione 

dell’episodio. Nuovo appuntamento con ‘Tutta un’altra storia. Il mese di Arci on Air’, il 

podcast mensile delle radio dell’Arci. L’ottava puntata, curata e realizzata da Ilaria 

Rizzo, Meri Sartori e Pietro Scoppola, del servizio civile di Arci Nazionale, è dedicata 

alla quinta edizione di eQua, l’appuntamento nazionale sulle disuguaglianze promosso 

https://ecoinformazioni.com/2026/05/05/equa-all/


e organizzato dall’Arci. “Click! Hackeriamo il capitalismo” è il titolo dell’edizione di 

quest’anno, che si è tenuta a Milano l’8 e il 9 maggio. Nella puntata le interviste ad 

alcuni degli ospiti intervenuti ad eQua: Irene Doda, autrice di ‘Onnipotenti’, un libro 

edito per Fuoriscena, Andrea Daniele Signorelli, giornalista che si occupa dell’impatto 
delle nuove tecnologie sulla società, e Laura Carrer, giornalista di IrpiMedia, centro di 

giornalismo investigativo nato in Italia nel 2020.  Ascolta il podcast. 

Nella rubrica ‘Ultim’ora’ torniamo ad occuparci della Global Sumud Flotilla, bloccata dalla 

marina militare israeliana in acque internazionali nei pressi dell’isola di Creta, in Grecia, con 

il racconto di Francesco Delli Santi, al comando dell’imbarcazione Bella Blue e uno dei capi 

missione del progetto TOM – Tutti gli Occhi sul Mediterraneo.  

Nella rubrica ‘Storie in circolo’ spazio alle esperienze di alcuni dei circoli Arci intervenuti ad 

eQua nel panel ‘Mutualismo vs Capitalismo’: Arci Porto Sicuro di Cremona, Arci San Lazzaro 
di Bologna, e la rassegna cinematografica itinerante Spore Visioni Sparse che coinvolge più 

di dieci circoli della provincia di Benevento.  

In chiusura il contributo di Greta Barbolini, responsabile nazionale Arci Raccolta Fondi, sulla 

campagna Arci 2026 del 5×1000.  

‘Tutta un’altra storia. Il mese di Arci on Air’ tornerà con una nuova puntata il prossimo 15 

giugno. [Arci nazionale] 
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Video/ Anna – Vorrei danzare con la luna 
L’11 maggio l’Auser ha presentato il libro Anna – Vorrei danzare con la luna, scritto da 

Antonio Fiengo e Valentina Fiengo. L’opera racconta la storia di Anna Marciano, 

conosciuta come la “partigiana bambina”. Attraverso questo libro si vogliono ricordare 
le numerose azioni compiute da questa donna che, da chi ha avuto la possibilità di 

conoscerla, viene definita una vera eroina. Durante la presentazione Antonio Fiengo, 

figlio di Anna ha colloquiato con diverse persone tra cui Michele Marciano il fratello di 

Anna. Qua sotto potete trovare i video dell’iniziativa. [Mattia Lavezzi, ecoinformazioni] 
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